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Secondo l'attuale legislazione, i notai conservano 
gli atti da loro ricevuti fino alla dispensa 

dall'incarico.

Essi vengono poi consegnati all'Archivio Notarile 
distrettuale che li conserva per ulteriori 100 anni.

Vengono infine passati per la conservazione 
all'Archivio di Stato. 



  

Per interpretazione evolutiva, ogni norma che 
faccia riferimento al documento cartaceo può 
intendersi riferita anche al documento informatico

La conservazione deve garantire: 
 la conformità dei documenti agli originali (art. 43 
CAD)
 l’identificazione certa del soggetto che ha 
formato il documento (art. 44 CAD)
 l’integrità del documento (art. 44 CAD)
 la leggibilità e l’agevole reperibilità dei documenti 
(art. 44 CAD)



  

Oggi ci sono norme che dettano regole ben 
precise, tali per cui tutti i notai sono obbligati a 
conservare i documenti in maniera uniforme, 
utilizzando i medesimi strumenti e le medesime 
chiavi di ricerca

Non ci sono regole dettagliate per i documenti 
digitali: 
 con che modalità tecniche?
 quali sono le chiavi di ricerca?
 che sorte ha l'archivio digitale dopo la dispensa 
dalle funzioni?
 per quanto tempo?  



  

Problemi principali

L'obsolescenza danneggia un archivio digitale 
sotto vari aspetti:

 I formati dei documenti sono vari e spesso non 
standard

 Breve durata dei supporti e dei formati di 
memorizzazione (es: file system)

 Indebolimento degli algoritmi usati per la firma 
digitale (es: scadenza dei certificati e maggiore 
potenza di calcolo dei computer)



  

Il sistema di conservazione 
del notariato



  

L'esibizione



  

Il sistema in 10 punti

 controlla che il formato di ogni documento 
sia uno di quelli consentiti

 genera un file XML che include le 
impronte dei documenti inviati ed i 
metadati che serviranno per la ricerca

 appone la firma digitale e la marca 
temporale ad ogni XML generato

 invia una ricevuta con allegato l'XML



  

… continua

 consente la ricerca in base ai metadati
 consente la consultazione dei documenti 

conservati anche se non si dispone della 
specifica applicazione

 se necessario, rilascia copie con la 
certificazione di conformità all'originale 
conservato

 periodicamente rinnova le marche 
temporali



  

… continua

 Almeno ogni 5 anni controlla i supporti di 
memorizzazione e la leggibilità dei formati

 Se necessario, periodicamente riversa i 
documenti conservati su nuovi supporti o 
in nuovi formati: in quest'ultimo caso, 
conserva i file originali per consentire la 
verifica della firma in futuro



  

Per quanto tempo?

L'autenticità va 
preservata almeno 

fino a che i diritti che 
essi attribuiscono 

possono essere fatti 
valere in giudizio e 

quindi finchè possono 
essere usati come 

prova


